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Pasqua a Gaza 
con cinquecento preti
È già successo: l’11 dicembre 1992, cinquecento Co-
struttori di pace, accompagnati da monsignor Luigi 
Bettazzi e monsignor Tonino Bello, presidente e vice 
presidente di Pax Christi, riuscirono a entrare in una 
Sarajevo sotto assedio. Un viaggio non solo simboli-
co, che contribuì a far cessare uno dei più sanguino-
si conflitti del ‘900, reinventando la cooperazione e 
la solidarietà italiana.  
Si potrebbe ripetere, andando a Gaza con cinquecen-
to preti, per testimoniare come l’annuncio del Van-
gelo è inseparabile dall’impegno per la pace; non so-
lo per seguire papa Francesco nella sua instancabile 
opera di promozione della pace, ma per precederlo 
e non lasciarlo solo. 
Non per giudicare chi soffre di più o di meno, ma per 
proclamare che ogni guerra, ogni violenza, ogni ucci-
sione dell’innocente è il fallimento dell’umanità. Per af-
fermare con i fatti che il dolore di ogni uomo e ogni 
donna, in qualunque parte del mondo, ci interpella e 
non possiamo disinteressarcene. 
La morte e risurrezione di Gesù è il contesto adegua-
to, anzi: il fondamento di una speranza che neppure la 
guerra può distruggere. In tanti siamo pronti a partire. 
È un sogno? È Pasqua! 

Stefano Ottani
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Oggi, Domenica di Pasqua, 
l’arcivescovo Matteo Zuppi 
presiederà la Messa episcopale 
solenne del Giorno di Pasqua alle 
17.30 in Cattedrale. La 
celebrazione sarà trasmessa in 
diretta streaming sul sito della 
diocesi www.chiesadibologna.it e 
sul canale YouTube di 12Porte; in 
tv da Nettuno Tv (canale 111), da 
E’Tv-Rete7 (canale 10) e da Trc 
(canale 15). Pubblichiamo un 
ampio stralcio degli auguri di 
Pasqua dell’arcivescovo, rilasciati 
al direttore dell’Ufficio 
Comunicazioni sociali della 
diocesi, Alessandro Rondoni. La 
versione integrale del messaggio, 
lanciato attraverso il nostro 
settimanale Bologna Sette e su 
12Porte, è disponibile sul sito 
dell’arcidiocesi 
www.chiesadibologna.it e sul 
canale YouTube di 12Porte.  
 

DI MATTEO ZUPPI * 

«Auguri di tanta luce. 
Pasqua è la luce che 
vince le tenebre, e noi 

stiamo sperimentando delle 
tenebre profondissime. Forse ce 
ne dimentichiamo o abbiamo 
vissuto con tante luci artificiali, 
finte che pensavamo di poter 
accendere e spegnere a 
piacimento. Ci accorgiamo 
invece di tenebre terribili che 
spengono la vita di migliaia di 
persone, la vita di innocenti, in 
tanti luoghi nel mondo, in 
particolare in Ucraina, in Terra 
Santa, nella Striscia di Gaza. 
Quanta desolazione. 
Dovremmo sempre guardare 
attraverso le lacrime dei 
bambini, attraverso il pianto 
dei più piccoli. È da lì che 
capiamo tutto l’orrore e la 
violenza della guerra, 
dell’ingiustizia e quanto è 
inaccettabile. Non possiamo 
abituarci alla guerra. Non 
possiamo abituarci a vivere nel 
buio. Il buio e le tenebre sono 
anche nel cuore perché la 
guerra la violenza e le 

L’arcivescovo in processione tra la gente nelle strade di Bologna nella serata diocesana della Palme (foto Minnicelli-Bragaglia)

Nel pomeriggio 
la Messa 
in Cattedrale 
presieduta 
dall’arcivescovo 
«Questa festa - ha 
detto negli auguri 
pasquali - accenda la 
speranza e la 
consapevolezza di 
combattere contro le 
tenebre del male e di 
vincere con il Signore»

via del cielo e fa risorgere oltre 
il limite della morte. Questo 
significa anche far risorgere 
quando c’è già tanta morte. 
Dove c’è la guerra deve risorgere 
l’uomo e l’umanità con la pace. 
Dove c’è la divisione deve 
risorgere la relazione con il 
perdono, con l’incontro con il 
dialogo. Scegliamo questa luce, 
viviamo di questa luce. Il mio 
augurio è che questa Pasqua di 
resurrezione accenda la 
speranza e la consapevolezza di 
combattere contro le tenebre 
del male e di vincere con il 
Signore che le ha sconfitte per 
noi perché anche noi possiamo 
proseguire nella lotta contro il 
male. (...) La violenza si 
combatte soltanto con la forza 
disarmata dell’amore. 
Scegliamo la via della pace 
trovando l’incontro, la 
riconciliazione tra i fratelli, 
imparando di nuovo la via 
della fraternità. 

* arcivescovo

pandemie del male spengono 
qualcosa dentro di noi, 
spengono la speranza. C’è poca 
speranza e tanto pessimismo, 
poco futuro. C’è tanto l’idea di 
conservare soltanto il presente 
minacciato dalle tenebre, 
minacciato dalla forza del male, 
minacciato da tante. croci. Per 
questo auguro una Pasqua di 
luce. Nella Pasqua nessuno è 
spettatore, siamo tutti attori. 
Nella Pasqua non c’è una via di 
mezzo: o stai con Gesù e resti 
con l’amore, con la luce, con 
una forza che sconfigge quelle 
terribili tenebre oppure diventi 
complice del male. (… ) Per 
questo auguro una Pasqua di 
luce. Nella Pasqua nessuno è 
spettatore, siamo tutti attori. 
Nella Pasqua non c’è una via di 
mezzo: o stai con Gesù e resti 
con l’amore, con la luce, con 
una forza che sconfigge quelle 
terribili tenebre oppure diventi 
complice del male… Questa è 
la Pasqua di Gesù che apre la 

Pasqua di luce 
contro ogni guerra

Il messaggio del Patriarca Pizzaballa 
Pubblichiamo il Messaggio inviato dal Patriarca di 
Gerusalemme dei Latini, il cardinale Pierbattista Piz-
zaballa, all’arcivescovo Matteo Zuppi e alla Chiesa di 
Bologna in occasione della Veglia diocesana delle Pal-
me sul tema «Cristo re della pace». 
 

Caro don Matteo, cari fratelli e sorelle, cari amici e 
amiche di Bologna, il Signore vi dia pace. Voglio 

unirmi a voi, in questo momento di preghiera e di ri-
flessione sulla pace, in modo particolare sulla pace 
in Terra Santa. Come ho già detto molte volte, stiamo 
vivendo uno dei momenti più difficili di questi ulti-
mi decenni, se non il più difficile in assoluto. Non en-
tro nella cronaca quotidiana, già la conoscete, la po-
tete leggere e vedere attraverso i media, quotidiana-
mente. Penso in modo particolare in questo momen-
to a quello che accade alla mia comunità cristiana cat-
tolica, ma non solo, nella comunità cristiana in gene-
rale di Terra Santa. In particolare, a quelli di Gaza che 
cominciano a sentire, anzi sentono, la stanchezza di 
quasi sei mesi di guerra sotto le bombe dentro una 
situazione di estrema complessità. Hanno perso tut-
to, hanno perso la casa e tutto quello che avevano. 

Pierbattista Pizzaballa, cardinale 
continua a pagina 5

Oggi troviamo 
novità di vita, 
casa e pace

Quando anche l’ultimo limite 
viene vinto si può scorgere 
l’orizzonte infinito e si trova 
casa. Finalmente! È l’annuncio 

della Pasqua di quest’anno, in un 
tempo martoriato da guerre e 
violenze, crisi ed egoismi. Il passaggio 
dalla morte alla vita desidera anche 
quello dalla guerra alla pace. Come si 
fa, in un tempo dove prevalgono i 
seminatori di odio e i signori della 
guerra, ad essere artigiani di pace? 
Non si può rimanere banali e 
indifferenti. Croce e Resurrezione: 
oggi rinascita in uno sguardo, in una 
consapevolezza e un amore nuovi. 
Diffondiamo fraternità, facciamo casa 
per tutti, con legami di amicizia che 
vincono le divisioni, le intolleranze e 
gli scontri. La paura cede così il passo 
al coraggio e alla fiducia del vivere 
insieme. L’annuncio della Pasqua 
offre salvezza per sempre e per tutti. 
Nei passi della suggestiva Via Crucis 
all’Osservanza, l’Arcivescovo ha 
ricordato che solo quell’amore che ci 
salva cambia il mondo nel segno 
della pace. Viviamo la festa di oggi 
come un nuovo annuncio, quello di 
amare anche i nemici, i distanti e gli 
estranei. Perché è la novità di vita, 
un’esperienza di casa comune nel 
mondo e nel tempo che viviamo ora, 
che fa vincere chiusure, limiti, declini, 
e persino quelle morti a cui ci si 
consegna anzitempo. Andare incontro 
a questa vita nuova suscita tanta 
speranza e attualizza quel messaggio. 
La Quaresima è stata vissuta come 
lotta spirituale ed esistenziale. E come 
formazione alla vita e alla fede, per 
ritrovare il senso e l’essenziale, 
accompagnare sofferenze e fragilità, 
solitudini e isolamenti, specie di 
giovani e anziani. Perché, come ha 
ricordato il Card. Zuppi, non si 
crescerà se non insieme. Lottare per 
vivere, per cambiare ed essere 
portatori di speranza. Oggi si prega 
anche per chi soffre, per chi non può 
vivere in pace, in casa, in famiglia, 
nella comunità, e nemmeno può 
celebrare la Pasqua. Venerdì scorso si 
sono raccolte offerte per la Terra Santa 
come segno di attenzione ai bisogni 
di quelle comunità sofferenti. E nella 
Veglia delle Palme in San Petronio il 
videomessaggio del Patriarca Card. 
Pizzaballa è stato un richiamo di 
fronte al dramma che si sta vivendo là 
ora, e un invito a scegliere di stare 
dalla parte di Gesù, a rispondere 
all’odio con più amore. Quell’amore 
che ha ribaltato la pietra del sepolcro. 
Nella vicinanza, dunque, rinnoviamo 
anche i cammini di trasmissione di 
quell’annuncio che ancora scalda i 
nostri cuori, per vivere con fiducia e 
solidarietà le provocazioni e le sfide 
del nostro tempo.  

Alessandro Rondoni 

IL FONDO

Estate Ragazzi, festa animatori
Estate Ragazzi 2024 entra nel 

vivo! Venerdì 5 aprile nella 
Tettoia Lucio Dalla (nei pressi 

dela nuova sede del Comune, 
vicino alla Stazione ferroviaria 
Centrale) la Pastorale Giovanile 
aspetta tutti gli animatori di Estate 
Ragazzi per fare grande festa. 
Questo evento è dedicato a tutti gli 
animatori di Estate Ragazzi delle 
parrocchie della diocesi. È un 
momento di festa che dà il via 
ufficiale all’immediata preparazione 
dell’attività estiva. 
La festa animatori segna un 
appuntamento oramai consolidato 
in cui si incontrano insieme gli 
animatori di Estate Ragazzi attorno 
al Cardinale Arcivescovo. La forza 
di questo appuntamento è 
l’occasione di fare festa, di stare 
insieme, di condividere 

un’avventura estiva che tutti gli 
animatori attendono con 
trepidazione. All’inizio della festa, 
dalle 18.30, gli animatori saranno 
coinvolti con stand e attività in 
attesa di imparare i passi dell’inno 
di quest’anno. Dopo la cena al 
sacco, alle 20.30 Anspi guiderà gli 
animatori alla scoperta del mondo 
epico di Ulisse attraverso l’incontro 

con alcuni dèi greci e personaggi 
mitologici. A conclusione della 
presentazione, dalle 21.30 la festa 
continua con DJ Set e i «Disco Club 
Paradiso» nostri ospiti speciali. Per 
una migliore riuscita dell’attività è 
richiesta l’iscrizione all’evento 
visitando il sito di Pastorale 
Giovanile alla voce Estate Ragazzi.  
Durante la festa sarà possibile 
acquistare i sussidi di Estate Ragazzi 
2024 previa prenotazione cliccando 
sul link presente nel sito. Speriamo 
di vedervi in tanti per fare festa tutti 
insieme iniziando un viaggio con 
Ulisse, l’eroe di tutti i tempi, uomo 
di grande astuzia che ci 
accompagnerà in un itinerario di 
scoperta pieno di peripezie e 
ostacoli navigando sempre e 
comunque « a gonfie vele».  
 L’équipe della Pastorale giovanile

 Ulisse, protagonista di ER

Comunità di Sant’Egidio, la veglia 
in memoria dei martiri del nostro tempoAll’inizio della Settimana Santa, in 

cui i cristiani seguono Gesù nel-
la sua sua passione, morte e resur-

rezione, la Comunità  di Sant’Egidio 
ha organizzato una Veglia di preghie-
ra, presieduta dal cardinale Matteo Zup-
pi, in memoria dei testimoni del Van-
gelo del XX e XXI secolo. Hanno parte-
cipato anche alcuni rappresentanti ecu-
menici, tra i quali il vescovo ortodosso 
Ambrozie, don Mykhaylo Boiko della 
comunità ucraina greco-cattolica e pa-
dre Ioan Rimboi, ortodosso romeno. 
«Abbiamo percorso – ha detto il Car-
dinale nell’omelia – tutto il mondo, 
tutte le Chiese, leggendo alcuni nomi 
e storie di chi, come Gesù, ha scelto di 
farsi tradire ma di non tradire e, pur 
avendo vissuto l’angoscia come nel 
Getsemani, ha scelto di rimanere». Tra 
questi il Santo monsignor Oscar Rome-
ro, assassinato mentre celebrava la 
Messa il 24 marzo 1980; il salvadore-
gno,  William Quijano, impegnato nel-
la costruzione di un futuro pace per i 
bambini del suo quartiere, integrati 
nella Scuola della Pace della Comuni-

Un momento della Veglia

tà di Sant’Egidio, vittima nel 2009 del-
la violenza delle «maras», le bande gio-
vanili in San Salvador; don Pino Pu-
glisi e don Peppe Diana, colpiti dalle 
mafie ,e il giudice Beato Rosario Liva-
tino, che qualcuno aveva definito «col-
pevole di essere onesto»!  «Tutti – ha 
ricordato il Cardinale – parlano la lin-
gua dell’amore a qualunque costo, an-

che quando non conviene, e ci insegna-
no a non avere paura per noi ma per 
chi soffre e a non far mancare la no-
stra vicinanza, quindi ad affrontare il 
male, a non restare addormentati a 
qualche analisi, pur intelligente, ma 
che non sa stare vicino a chi soffre». 
Questi martiri, che hanno offerto la lo-
ro vita per il Vangelo, rappresentano 
esempi luminosi di profezia di pace, 
«che indirizzano la storia di domani» 
come ha detto san Giovanni Paolo II. 
La Veglia è stata organizzata in varie 
città d’Europa, a partire da Roma do-
ve la Comunità di Sant’Egidio ha alle-
stito, nella Cripta medievale della Ba-
silica di San Bartolomeo all’isola Tibe-
rina, un memoriale dedicato ai marti-
ri contemporanei, che aiuta a scoprir-
ne la bellezza ed il valore. 

Simona Cocina 
Comunità di Sant’Egidio

Buona Pasqua

emilia-romagna.coldiretti.it




